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ILLVSTRISSIMI 



SIGNORI. 




A gratia della vocationo* 
al magifiero deriua in me, 
non è dubbio, dalla pater- 
na follicitudine del Santo 
Fondatore della noftra_> 
V niuerfità , per le mani gratiofiffimo 
dèli 'incomparabile prouidenza delle 
SS. V V. llluftriffime : e con la nouità 

del 








del titolo di lettura, m'infonde vna fpè- 
ciale genero (ita d'ingegno, per la quale 
la noftra Patria antica madre de gli ft u- 
di j , riefce ancora feconda d’alcuni par- 
ti nouelli.che nelle mieOpere già Cam- 
pate della Geometria Speciofa, e della 
Malica Speculatiua fi vedono , e in-* 
quella del Circolo , e in vna dell'Anno, 
che è lotto il torchio , e in altre , che fio 
fcriuendo, fi vederanno. E le i figli 
della fterilità fi prefentano al Sacer- 
dote, che gli ottenne, con la tauoletta 
del voto : Ben conuiene, che i miei ftu- 
dij, e quello Circolo , fi producano à gli 
occhi voftri prima, e con la prefento 
figmfìcatione della riceuuta gratia-, 
compifcano il giro del fuo ritorno, per 
le voftre mani , al Santo Padrone . E co- 
me i ricchi nobili non ifdegnano d’ali- 
mentare fu le porte loro i figli infanti 
de’ poueri , così fupplico le SS. VV.I1- 
luftrifiìme à continuare la beneficenza 

ver- 



Di 



verfo quelli (ludi j an cor paruoli ; acciò 
s’alleuino alla perfettione, per la quale 
fon nati, di ragionare delle creature^, 
e del Signor’Iddio , come diu inamente 
fi crede. E mentre à quello fine (pero 
l’aggradimento delle mie luppliche*», 
mi dedico, e mi confacro 
Delle SS. VV.IUuftriffime 
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Circolo del Mengoli. 

Ercai i fino da giouinetto , il Problema-» 
della quadratura del Circolo» il più defi- 
derato di rutti nella Geometria, come dilli 
nella Prefatione del mio Libro delleQua- 
drature Aritmetiche l’Anno 1 650.L0 rro* 
uai,dopo hauer ferrato il Libro de gli Eie-- 
menti della Geometria Speciofa,che (lam- 
pai l'Anno 1659» cioè l’Anno feguente 1660: differendo 
di conferirlo al mondo , con gli altri Elementi di Speciofa, 
che hò manufcritti dopo, e fino al numero di quattro . 

2 Ma perche hòpoi mutato penderò, di non voler piti 
dare al mondo , fe non tanta Geometria , quanta mi bifo- 
gnari , per le cofe Fifiche , (limando inutile tutto il fopra_* 
più:mi fono auuezzo à deprezzare ancora le cofe mie pro- 
prie Geometriche , e fol tanto fa me conto, quanto mi fer- 
uono ad impiegare le cofe naturali . 

$ Per lo che mentre io dò fcriuendo le regole de’ Solftitij, 
e de gli Equinottij.che hò trouate.e communicare in ifcrit- 
to ad alcuni > effondo entrato in qualche fperanza di ridur- 
re , mediante quello Problema della Quadratura del Cir- 
colo , la Teorica del Sole, à folo tanti principij, quanti fi 
leggono nel primo capitolo del Genefi, e forfè ancora tut- 
to il fiftema : hò giudicato conueniente cauar dalle tene- 
bre la mia inuentione, e communicaria . 

E’ veto, che in ordine al fine per lo quale hò fatta quella 

A fati- 
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2 - Circolo del Mentoli . 

fatica , io mi feruo de' calcoli già fatti dal Sig.Lodolfoà 
Ceulen , e dal Sig. Giacomo Gregorij Scozzefe , ambedue 
comedi ne gli ftellì numeri, per diuerfe maniere d’accofta- 
menti : Ma non me ne farei feruito , fe non haueflì prima, 
e Ipccolato con le opere incomparabili d’ambedue fopra_, 
il propofto problema , e cominciato in parte al modo loto 
i calcoli . E già sò , che tutti due eccellentemenre geome- 
trizano : e ma dime il Sig. Giacomo, di cui pronuncio, che 
lìail piùviuace Geometra, che habbia io letto mai fino 
all’hora prelente. Con tutto ciò perche in leggere le al- 
trui fpeculationi , mi ricordauo delie mie , non mi è bada- 
to l’animo di contenermi di non compirle. 11 mio calco- 
lo certo è più facile , perche fchiua l'eftrattiom delle radi- 
ci i ed è praticabile per i Logaritmi , perche non procede 
per additioni ,e fottrattioni , ma folo permoltiplicationi, 
e diuifioni : ma è più prolidò , ma dì me per andar del pari 
conia fottighezza de' calcoli del Sig. Lodolfo. La mia_* 
fpeculatione tranfcendei termini della Geometria , e all’- 
vfanza dell’altre mie di Geometria Speciofa , comprende 
innumerabili teoremi , e problemi : e però non farà ingra- 
ta, credo io, qued’aggiunta alle altrui fatiche . 

5 lo propongo dunque la Quadratura del circolo, ed al- 
tre innumerabili Quadrature , non mai , ch’io fappia , tro- 
ttate, ò tentate da alcun Geometra, da dichiarare, per mo- 
do più torto d’intelligenza, come in noi dà la cognitione 
de’ numeri, che di fetenza; e nell’irtedo modo à punto , col 
quale mi èriufeito di ritrouarle, hiftorico,e dottrinale-, 
infieme , con l’euidenza della dottrina , fenza bifogno di 
dimortrationi . 

6 Vedali in primo luogo il principio della Tauola de’mol- 
teplici , che nel mio Libretto Via Hégia ai Mathematica s or- 
nata Maiejl.Sereniffima D. Cbriflina Hegin* Succorum , rtatnpa- 
to l’Anno 1 65 5 , in occafione deH’honore , che fece , con- 
ia fua prefenza ,aila noftra Vniuerfità.la Sapienti£Gnu_» 
Heroina di Suezia, 10 deferirti , co i due feguenti dirtichi • 

Cui- 



Circolo del Mengoli ì $ 

Culminai in Tabula binarius ecce Trigona • 1 

Ter numero* omnes crura fubinde cadunt • 

Area completar numeriti quorum aggregai vnus 
Sublime*, quafi front cornua , quifque duo*» 

*> 4 

2 ì 

>33 b 

4 <S 4 t 

5 IO IO 5 * . 'j 

6 I $ 20 15 6 

7 21 35 3 5 21 7 Q 

* 28 56 70 56 28 * 

r Anzi vedali con raggiunta delle vnità ne i lati, e in cima* 

come nel primo de gli Elementi della mia Geometria Spe- 
ciofa io la rapprefento , e la definifco , e fpiego iui le Tuo 
proprietà . e nel fecondo » terzo , e fedo , V vfo ancora , e il 
Vietta, che ne fu l’autore, nell'Algebra Spcciofa* e nel fuo 
Libro delle Settioni angolari • 

' i tl ($ , >tn rot n (s)p 

■' v i • 1 1 Mh («)x 

I X 

ò I 2 il CI 

I X X I 

X 4 <5 4 I 

I 5 IO IO 5 X t 

X 6 15 20 15 6 I 

X 7 21 35 JS 21 7 I 

ì ì ; *. AV v C % . Liì j'i 

E moltiplicando i termini di eia feuna baie, per la loro 
moltitudine, i due della prima bafe.per 2» i tre della fecon- 
da, per 3 ri quattro della terza , per 4 , e così i termini delle 
altre bali, per gii altri numeri* facciali vn’altra tauohu» 
.triangolare* che fegue . 
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9 E denominando l’vnitd , per ciafcuno di quefh termini, 
facciali la terza tauola triangolare delle parti, che lègue . 

• I • A 

•j ' ' • I 

r. 1(2) 1(2) 

•-5-" iO) l(6) l(j) 

1(4) 1(12) 1(12) 1(4) 

1(5) 1(20) 1(50) 1(20) 1(5) 

1(6) i(jo) 1(60) 1(60) l(*o) 1(6) 

1(7) 1(42) 1(105) i(i40) 1(105) 1(42) 1(7) 

l(8) 1(56) 1(168) 1(280) 1(280) 1(168) 1(56) 1(8) 

10 Propongali ancora vna qualunque linea retta , con no* 
medi Rationale, ouero Tota, da lignificarli con la lette- 
ra t, da numerarli con l’vmtà, e con la lettera u : Sopra del- 
la quale fi d derma vn Quadrato , in cui tutte le linee rette 
ordinatamente , cioè parallelamente applicate alla baio 
ad angoli retti , fono eguali alla Rationale,che nel fello 
della mia Speciofa 10 chiamo Forma omnes tot a , e lignifico 
col carattere FO.u. 

11 Parimente fopra la Rationale s’intendano deferirti due 
triangoli femiquadratnne 1 quali vn laro è l’altezza, eguale 
alla Rationale, e tutte le altre linee rette ordinatamente^ 
applicare alla baie, fono eguali alle abfcifle della tota in», 
vno de’ due triangoli , c neli’aitro fono eguali alle refidue, 

. ~ . ch’io 
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Circolo del Mentoli. 5 

ch'io chiamo Forma cmnes abfcijfa, Forma omnts refidua , 
c lignifico co 1 due caratteri lO.a, FO. r : intendendo per 
Abfcifiala parte à deftra della Rationale,eper Refidua-» 
l’altra parte t che tanno le ordinate neirapplicatuifi , c toc* 
caria-, . 

12 £ altresì foprala Rationale s’intendano deferitte tre-, 
figure ,vna nella quale le ordinatamente applicare alla-, 
bafe tono le terze proportionali della rota , e dell’abfcifia, 
ch’io chiamo Abfcifle feconde : l’altra nella quale le ordi- 
natamente applicate alla bafe fono le quarte proportionali 
della tota deH’abfciflTa , e della refidua , ch'io chiamo Vni- 
prime : la terza nella quale le ordinatamente applicate al- 
la bafe fono le terze proportionali della rota , e della refi- 
dua , ch'io chiamo Refidue feconde, le quali tre figure io 
chiamo Forma omnes abfcijfa fecunda , Forma omnes rnipri - 
ma, e Forma omnes rcfidua fecunda : e fignifìco co i caratteri 
f O. a2 , FO. ar , FO. r2 . E fono le due FO. a2 » e FO. r2, 
auanzi di due femiparabole dal quadrato della Rationale» 
del quale vn lato è l’aflTe , e l’altro è la femibafe della lemi- 
parabola : Ed è la FO. ar, vna intiera parabola > alta quan- 
to è la quarta parte della bafe. 

1} S’intendano ancora foprala Rationale deferitte quat- 
tro figure , vna nella quale le ordinatamente applicate alla 
baie lono le quarte proportionali della tota , dell’ablcifla» 
e dell’abfcifia leconda, ch’io chiamo Abfcifie terze : l’altra 
nella quale fono le quarte proportionali della tota.dcll’ab- 
fcifia leconda , e della refidua » ch’io chiamo Biprime : la_* 
terza nella quale fono le quarte proportionali della tota.,» 
dcll’abfcifia , e della refidua feconda , ch’io chiamo V niic- 
conde : la qaarta, nella quale fono le quarte proportionali 
della tota, della refidua, e della refidua feconda, ch’io chia- 
mo Refidue terzerie quali quattro figure 10 chiamo For- 
ma omnes * Abfcijjd tcrtia, Forma omnes biprima , Forma omnes 
Vm fecunda , Forma omnes bejidua tertia : e fignifìco CO l ca- 
latteri FO. aj»FO. a2t> FO. ar2, FO. 13 • 

14E 

; jT 
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6 Circolo del Mentoli • 

14 E cosi di mano in mano s’intendano cinque forme , li- 
gnificate co i caratteri FO. a4, FO/ajr, FO. aar2, FO arj, 
FO. r4,e Tei, co i caratteri FO. a5,FO. a4r, FO. ajra »FO* 
azrj, FO.ar4.FO.r5 iefette,FO*a6,FO.a5r,FO. a4r2, 
FO. ajrji FO. a2F4, FO. ars,FO. r 6 ; e otto, FO. 37 ,FO. 
a6r.FO.a5r2, FO. a4r?,FO.a3r4, FO.a2r5.FO. arò, FO. 
V7 ; ed altre in infinito , da mettere nella quarta Tauoho 
Triangolare. 

15 Le quali tutte hò dimoftra to , che fono proportionali, 
come le quantità difpoltc nella terza tauola triangolare-»; 
ed è il quadrato della Rationale FO. u , homologa all’vni- 
tà; e i triangoli FO. a, e FO. r, homologhi alle metà ; e lo 
FO. aa , FO. ar , FO. r2 , homologhe alle parti dell'vnità, 
terza , fella, e terza ; e Je FO. a;, FO. a2r , FO. ar2 , FO. rj* 
homologhe alle parti quarta, duodecima, duodecima, c 
quarta, dell’vnità, e dello fielTo quadrato; e così tutte le al- 
tre forme per ordine; come iui nel fedo elemento lì può 
dedurre per corollario dalla prop. io. 

16 Da quelle innumerabili forme può farli concetto d’aj- 
tre innumerabili Geometricamente mezzane : cioè dalla.. 
FO. a , li può fare vn’alrra forma , nella quale le ordinata- 
mente applicate , fono mezzane Geometriche trà la toro» 
e le abrade , che fi chiamano radici delle abfcilTe : onde la 
figura li chiamarà Forma omnes radice s abfcijfarum , c potrà 
lignificarli col carattere FO. 9<a • E parimente dalla FO. r, 
potrà farli laFO. Forma omnes radices refiduarnm. E 
dalla FO. a2, fi può fare la FO. 9*a 2, che torna l’jftclTa con 
la FO. a : e dalla FO. ar , la FO. *kar , che è il femfcircolo : 
c dalla FO. r2, la FO. 9«r2 * che torna l’iflefTa con la FO. r. 
Parimente dalie FO. a; , FO. a2r , FO. ar2 » FO. r; , li pof- 
fono fare le FO. 9 *a; » FO. 9*a2r, FO. *kar2 » FO. 9*rj. 

- E dalle FO. a4, FO. ajr.FO.a2r2, FO. ar;,FO.r4, leFO. 
904, FO. tfea?r, FO. 3«r2r2»FO. Jfcarj ,FO. 9^4, dello 
quali la FO. 9>a4,.è l’illeira con la FO. a2, e la FO. 9*a2r2, 
e l’ifteffacon laFO.ar,e la FO. 9ti4>è l’iAelTa con la*» 

FO, 
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8 Circolo del Mengoli . 

FO. ri . E parimente dalla FO. u, la FO. 9ui, che è rifletta 
con UFO. u. 

17 Onde dalla quarta Tauola Triangolare , fl può fare la 
quinta Tauola T riangolare » nella quale i termini del ver- 
tice» e delle bali dispari di moltitudine » cioè di tre di cin- 
que di fette termini, il primo, e i difpari d’ordine, terzo, 
quinto , fettimo , fono gli fletti , che tutti i termini del ver- 
tice, e di tutte le bafi della Tauola precedente . 

I S E perche hò già dimoflrate le quadrature di tutte le fi- 
gure della quarta Tauola Triangolare, che fono replicate 
nella quinta , homologhc à i termini della terza Tauola: 
jflcomela quarta è replicata nella quinta, con due inter- 
uallationi,e delle bali, e dei termini nelle bafi j così hò 
replicata la Tauola terza delle parti • nella feguenre Tauo- 
la Triangolare, con le due medeflme interuallationi , la- 
rdando vani i luoghi de’ termini , che mi mancano, da-, 
riempire poi , come apprettò dirò , mettendo per fegni de’ 
luoghi vani gli aflerifchi . 







* 1(12) * 1(12) * 1(4) 



19 E come che la fudetta Tauola delle parti , che è la quar- 
ta in ordine delle Tauole Triangolari propoftein quefla_# 
operetta , e fatta dalle due precedenti Tauole Terza , e Se- 
conda ; così hò replicate le due flette Tauole , con le dut# 
medeflme interuallationi , mettendo nei luoghi vani gli 
atteri fchi . 

20 Ecco la Terza Tauola replicata, come fegue . 
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4 j * 12 * 12 : * 4' 

► 21 ( <>£ la fccòda Tauola de* molteplici replicata come fegue» * 

I 

* * 

1- . I * x : civr -iaiv Iti» 

* * * * -r>i Stórna 

‘I * 2 * X m 

* * * * * 

5 * ì * ì * X 

oyr noóo^i» ah iibi.iii’j $ ’S s.oì _ 

22 .Qui comincia remo à riempire i vani di quelle Tauole. 

£ primieramente i lati di queft’vltima Tauola , c conue- 
niente » che li riempiano di vnità . E altresì conuiene , che 
il terzo lato i e il terzultimo » ne i quali fi vedono tutti i 
numeri dall’ vnità inreruallatamente podi, fi riempiano» 
col mettere pe i luoghi vacanti i termini mezzani aritme- 
tici, fi che i termini di tutto il terzo lato , e di rutto il terz - 
vltimo , fiano gli aritmeticamente ordinati dall'vnità » per 
la continua aggiunta d’vna dimidia vnità . 

23 Ecco la Tauola Triangolare riempita in parte » corno 

fcguc*. ‘ - 

, ’i, v> i (s) i tur(z) l cb < (s) : ir/ f t) * (s) i : '■ • . ::c * 

< . :ì i:l, ‘Mi {c 1 or;o uo ,(r) 11 *.v<=) 2 ' <t) " 

m^>; ùiaOyi aù - i^bv7 ì>; 
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24. Pariate» re perche nel quinto lato » e nel quintultimo/ 5 
fi vedono interuallaramcnte porti gli rteflì numeri dei ter- 
zo , e del tritul timo lato della feconda Tauola , che fono t 
numeri Triangoli 1, 3 » 6, lo , 1 $, 2t , dimidij de i prodotti 
da 1 via 2, 2 via 3, 3 via 4, 4 via 5, 5 via», 6, via 7, porti nel 
terzo , e terzultimo lato di queft’vltima TSuola alternata- 
mente , e portine! fecondo , e penultimo lato della fecon- 
da Tauola fuccetfìuamente 3 hò giudicato' connettente di 
riempire i luoghi vacanti di queft’vltima Tauola del (Quin- 
to, e del quintultimo lato , con i dimidij de j prodotti da.» 

3 (z> via 5 (2)» 5 (2) via 7(a),7 (2) via 9 (a)& c, cioè con^ - = 
15(8)» 1 5 (8)»d? (8) «Scc. " li !•* 

25 - È altresì perche nel lettimo » e nel fcrtuftimò lato , cotv 
tinuandoft la Tauola , fi vederanno interna llara mente po- 
rta gli rtertì numeri del quarro, e del quartultimo della fe- 
conda Tauola , che fono i numeri Tetraedri 1 ; 4yjo; zoj 
35 > fette parti de* prodotti da 1 viravi» 3 ,2 via>via 4*' 

3 via 4 via p » porti nel terzo » e terzultimo la rodi qhtftàJ 
vltima Tauola alternatamente, e porti nel fecondo, fe nel 
penultimo della feconda Tauola contiti otattuta ; comn e- IZ 
ne riempire i luoghi che vacano con lefertc parti 
dotti da 3 (2) via 5 (2) via 7 (2), da 5 (2) via 7 (2) via 9 (2), 
da 7 (2) via 9 (2) via 11 (2), che fono 105 (48), 315 (48), 
693 ( 48 ) 

28 Vcdafi il riempimento de’ luoghi vacanti , come fegue- 







3 



Cimi» dtl Mentoli 4 j II:: 

-Sl‘Uo<fc»itt 3 n 3 Ìn 3 cjnODja£- : ^ j. , x-. zo ohm il àcr; * 
: liCDtofiuì ; fi o#isop li ■ -.1 s : r : ,ì;'s oaumpU obmo 



&òort; 




a 


O Lr 


. - 


XTiÓ 


j»ou/ io‘ili.oVÌ 


!): il fc * 


nxj bb a 


,obno 


Obi 


: I< 


)i . 


I • 


. 


£tUfcnq 


Slt.fi ibnaop 


l ili ih 


1 3uf J] 




13 ; 


1 a**-" 


bilobi itósfl'j . 


OJ i.1 Olii. 


•inni q bó 0 , 


i obito 


J 


i*t : 

K1L ! 


tfx 


;up 1 


otincif) ; 


IV li Olio*. 


» 

>lun>q u « ol 




1 : 3 


Ud & 


ali 


r 

:np 1 


;lbt» rriòi eiin. 


otri orii . 2 




aaq S,< 


fi&ti 


*<*) 


i Jt 


j(t) 


' iolnaiU »:(|ji4K>rni) 




ld 


l &II 


ob O 


(fi 


lllfii : 


noDi! Si 


uno] Min 


V \ r T 

•intuì il, 0 lo 


I : 


*n 


ieri , 


'21. 




* 1 


i ni iz'Y. HE 



>u n. ■ liisoi. : uji* 1 .vuoili Joi ; ìj mooki ìaq onnrt * 1 

I is(«) 5(2) 5(2) .15(8) I * 

1 » MI. « vj • i «..«-’J 

I * 3*3 * 1 



l 

l IOj(+8) 7(2) 3 $(S) 35(8) 7(2) IOj(48) I 




1 £ \ 

27 E così con canta parte , quanto è il prodotto deprimi 

quattro 1 via 2 vi*$ via>4)fioè con la vigefimaquarta-. 
parte de' prodotti dagli termini del terzo, e terzultimo 
lato, prefi à quattro ^quattro i/u fregienti alterni , fi riem- 
piranno i lati nono, e nonultimo : E con tanta parte, quan- 
toèil prodotto de k primi cinque 1 via 2 {fedivi** via 5, 
cioè con la centouigefima parte de’ prodótti da gli ftefli 
termini del terzo , % terzultimo lato, prefi i cinque icinquc 
i fu Seguenti alterni, fi riempiranno i lati vndecimo, ed vn- 
decpltimo, E con ^ fiefla regate >fi rien)Rirapqq ( tutti! 
lati di ordine dispari dal primo, e dalFvltimo della Tauola 
Triangolar* proiettato infinito. * 4 1 

28 Renano da riempire, de’ lati di ordine pari , i luoghi pa- 
ri j che altresì delle bafi pari , contate fotto il vertice , fòho <j & 
i luoghi pari • E perche nel fccondo lato il primo termine 

terzo ftà come zìi >il terzo, al quinto, come 4 à .53.il 
4, B 2 quia- 
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quinto al fetrimo , come 6 à 7 : pare conueniente , che il fe- 
condo al quarto flia , come 3 àU ; il quarto al fello , come 
Si 6} il fefto alfottauo, come 7 ad 8 . £ pollo a, per modo 
di prouilione , nel fecondo luogo del fecondo » e del penul- 
timo lato, che è il fecondo* c penultimo della feconda baie 
fotto il vertice ; faranno i quatti del fecondo , e del penul- 
timo lato • che fono della quarta bafe il fecondo , e penul- 
timo, 4a (3): e faranno i fefti del fecondo, c penultimo lato» 
che fono il fecondo , e penultimo della fella bafe 244 (1 5) . 

£ così in infìnito,con la lettera a, numero lpeciofo.fi riem- 
piranno, per modo di prouilione, tutti i luoghi vacanti del 
fecondo, e penultimo lato* ed il fecondo, e penùltimo di 
tutte le bali della Tauola Triangolar e, come quiui fi vede. 

1 * t * 1 * 1 

1 

1 («}?• (•)** (cK 

1 1 

I * * Ò * * * 1 
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£ii 4 . » . <1* 1 • ; ■ • À -ini li* . wJ . I I * I*J 

< - ll ,: 242(15 J * J 24 a(l 5 ) I' M 

' i + ■ .. iti • I / 1 JX. i Glifi rt- v l 

*105(48) 7 («) 55 ( 8 ) 85 ( 8 ) 7(2) 105(48) t"' ; > 

sloucT ’i-jb ow :.v iiib v iOii.r q .!; iuqliL ' bri 

2 1922(105) 4 * • 6 * 4 1922(105) r 

29 E perche nel quarto, e nel quartultimo lato, il primo 
termine al terzo. Uà come 2 i 5 ; il terzo al quinto , corno 
4à 7i il quinto al fettimo , come 6Ì9 • conuiene dire , che 
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il fecondo al quarto dia, cóme 3 à 6 j il quarto al fedo ,co- j j 
me 5 à 8; il lèdo alTottauo, come 7 à ìb : e perche il fecon- 
do è per modo di prouifione 41 (3 ) , fari il quarto sa (3) » 

11 fedo 043 (15), e gli altri termini fi faranno in infinito» 
fino à riempire tutti i luoghi vacanti de’ lati quarto,e quar- 
tultimo, che fono il quarto, e quartultimo delle bali . ’ì 

30 £ parimente perche nel fedo » e nei fedultimo lato , il s 5 
primo termine al terzo dà come 2 à 7; il terzo al quinto» 
come 4Ì 9 }il quinto alfcctimo,come6 ad 11 : conuicne 
fare > che il fecondo termine al quarto » fia come 3 ad 8 j il 
quarto al fedo, come 5 i 10; il fedo all’ottauo, come7 à 

12 : ed e (Tendo il fecondo 242 (1 5) , fare il quarto 6*4 (1 $)> 
Ufédo 1282(15), l’ottauo 15362 (105), e cosigli altri in 
infinito ; e riempire rutti i lati quarto 4 e quartultimo » e di 
tutte le bafìi quarti, e quartultimi luoghi» come quiuifì 
vedono. 

oxia: li o : (0 £*,(.?) mc.-ptllab oditup a « obnoo 

' «jtllal» òliai O'O'r-.. 1 . 





fowl ii Rtn 






..pii 


9 i » $ a, i tic 


n-ó 


Si .i>.ctdomup 


I 


X 


« * * 4 


: N * * a, ( 8 ) 1 \jo a 


rip 


« U 0 


f and 




cnn y 
w r * 


f ob 


ooati oub i dar 


ijol 


< 0 * 

*» 


• » 


I « 




X 




2 ? 


fr’Ohr 


oqoin all 


b ipru.; 5 i i 


* < 




■j fio ion al ixn/> 


1 *1 




1 


3 ( 2 ) 


3(2) 




X •;a,prla,Ì 7 j.i 


« » 


; * • * 




j * 3 J(i 






) <01. 1 lufìaq a 


iCÓ 


o;:.l 0 


I ; 44 ( 3 ) 2 


44 ( 3 ) 


» A'ftr nr-, 

* 


oi> 


- 










■ b r.i fi / ili. 'io! 


toc 


tèmo- 


* 15 ( 8 ) 


5(2) 


5 ( 2 ) 




*S(«) I 


99 


. • 
- . « % . i # 


K fc £ Jfl 








il iO '3 f 


C I 


4 1 


244(15) 


3 *4(3) 


3 


244(15) X 


ioa 

■ * 



O" ,ai. r »• • ‘-i.hf: a 1 or»J,iq . : •" ' 1'. 

1 105(4*) 7(2) ?}(*) 35(*) 7(*) 105(4*) X 



• . 

I .1924(105) 4 <64»)i5 « «44(l>) 4 »924)»oj) I 

!... - : 

31 Con 



1 4r i Cìnti* dtiMtng<dt 

3X Con rifteflc confidetationi fi potranno riempire i Diti 
ottauo»cdottauultimo, erutti gii altri lati d'ordine pari* 

« i luoghi delle bafi ortauo.cd ottauultimo , e tutti gli altri 
luoghi d'ordine pari vacanti delle bafi » per modo di pio* 
uifioue * quanto bi fognati > fino i prolongare in infinito U 
Tauola Triangolare. 7 t 

32 i; Vcdanfiquì due altre conuemcnxc dei riempimento dio 
quella Tauola* don la Tauola de* molteplici repUcataui 
dentro ; la prima i»che ficome nella Tauola de' molteplici 
ciafeun termine è fomma di due» che gli danno» come eoe* 
na fu la fronte; cosi nella della replicata quiui , ciafcun* 
temine è fomma di due wtcruallatamcntc podi in cima-» 
delle coma leoosicialèun^crmmc del riempimento». Peo 
eflerapio nella quinta baie lotto U verticc > il terzo termi- 
ne $. (a), è fomma de* due delia terza baie primo, c.terzo i , 
c 3 (2) : e il quarto della feda bafe 8a (3) » e fomma del 6 tf 
condo , e quarto della quarta bafe 4a ( 3) » 4 * (3) : e il terzo 
della fettima bafe 7 (2), fomma il primo, e terzo della-, 
quinta 1 , e 5 (2) i c il quarto 35 (8) » fomma li fecondo , e 
quarto 1 5 (8), e 5 (2) : c dpll’ottaua bafe il quarto 64a (1 5), 
fomma i due fecondo , e quarto della feda bafe 24a (1 5) * 

esa( 3 ). 1 9 1 

33 Anzi fe noi ofleruaremo i termini delle propofitioni 
de’ lati, che precedono l’Vrtrtà, trouaremo ,j:he i lati fecon- 
do, e penultimo, fono conuenientcmente riempiti , fecon- 
do quella regola . IropOfoche jpel terzo , e terzultimo lato 
auanti all’vnità dirimpetto alla feconda bafe,èconuenien- 
te metterei (^ebe à 3 (( 4 ^ fccofid© terilene «di» corno 
1 à 3 : perche poi il primo al terzo dà, come 2 à 4; il fe- 
condai al quZdpfc, cofie 3 àj j^il terzpal qnmtox!Coi|ìC 4 
à 6 , &c. onde 1 primo termine della prima bafe , aggiunto 
1 (1) , fommano(iX^) »^ic«ao termine dgUa tccU hafo* 
Così dirimpetto alla terza bafe, auanti al primo termino 
del quinto lwpofi hauerà ila mettere 1 <8)^chc à i 5 (8), 
fecondo termine dà , come 1 à 5 : perche poi il primo rcr- 

(toG> n - mine 
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mine al terzo dà , come i±6 ; il fecondo al qua rto , come 
537, &c. e 3 (8 ) , aggiunto al quarto termine della quarta 
bafe 3 (2) , fomnfe il quarto termine della feda bafe 1 3 (8> 
54 Parimente neKecqodo , e penultimo iato , auanti al pri- 
mo termine , conuiene mettere .a (2) , che al fecondo ter- 
mine a, dà, come 1 à* pei$he ancorarli primo al terzo dà, 
come 2 à 3 » il fecondo al quarto , come 3 à 4 , e così gli al- 
tri. E podi in-fjga col verricei due termini a (a), a (2), 
fommano ìllecondolermine della feconda bafea. Enei 
lati quarto, e quartultimo /dirimpetto alla feconda bafe.,, 
auanti à i primi termini de i lari, cottu iene mettere a (3) , 
che al lecondo termine 4a (? ) dà come 1 à 4 : perchCll pri- 
mo af terzo dà i come 2 à 5 5 il fècopdo al quarto , comi» 
3à6,<5cc. ^ n% ^ y.y t> 

15 Vedali la def$ Tauola nelU pagma vcrfa , con l’appen- 
dice determini , conuenientemente da metterti in ciafcun 
lato, auanti aU'vnità primo termine . 

56 La feconda conuemenza è , che /icome nelfà Tauo)& 
de’ molteplici , in ciascuna bafeydalla ragione del «primo 
termineal fecondo dicono Ragioni de gli altri termini 
di mànó in manordelitcomJo al ceraio, del rerd) al quarto» 
e fino airvlrim£, aggiungendo fedipre aH r antecedeht^ 
l'vnirà ,e fotrraendo dà! caofegóènte l’vnttà : per eff^mpio 
nella quarta ba^il pnmólerrftine Ò4 , il fecondo 4 j onde 
il fecondo al terìo dà, come 2 £*3 j il terzo*! quarto, come 
5 à 2j il quarto al quinto éd vltimo , cornei ad 1 . Così in 
qued'vJtima Tiuolaf dalla ragione' in ciafcuna bafe del 
primo termine àltergò > nafeono Jeiagioni del fecondo al 
qua rto, del terzo al q^mtcF, e cosi de gli alterni fino all’vl- 
timo, aggiungendo tèmpre alfantecedente mezza vnità, 
e fottraendo 'dal conscguènte alrretanto :pcr efempio nel- 
l’ottaua bafe il ppmo termine èl, il terzo 43 onde il fecon- 
do al qnarto è, come 3 U)à 7 (2) 3 il terzo al quinto, come 
2, à 3i il quarto al fedo, come 5 (2) à 5 (2) 3 il quinto al fer- 
timo, come 3 à Zi il fedo all’ottauo , come 7 (2) à 3 (2) 3 il 
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fettimo al nono, ed vltimo, come 4 ad 1 . E nella fettinuo 
bafe il primo termine è 1 , e il terzo 7 (2) ; onde il fecondo 
al quartoè,come ? (2) à 3 j il terzo al quinto ,come 2 à 
5 (2) ; il quarto al fello , come 5 (2) à 2 , Scc. E nella fella», 
bafe dal primo termine! , e dal terzo 3 , fi fà la ragione del 
fecondo al quartoicome 3 (2) à 5 (2) j del terzo al quinto, 
' come 2 à 2; del quarto a 4 fello', come 5 (2) à 3 fendei quin- 
to al fettimo , & vkimo v come 3 ad 1 j anzi è del fello ter- 
mine all’aggiunto di più dopo l’vWmo , come 7 (2) à 1 (2); 
edell’aggiuncb termine auanti al primo, al fecondo, la ra- 
gione è come 1 U>'à7 (2) i ciii fcguira~la ragione del pri- 
mo termine al terzo , come 1 à 3 ‘ ondeanche per quella», 
conuenienza , viene à fegarlì bene laTauola con le Ap- 
pendici . 4 ^ * 

57 E ficome dalla Tauola de’ molteplici, che è la feconda», 
di quell’opufcolo ,fi è fatta la terza , moltiplicando il ter- 
mine del vertice per 1 ,i termini della prima bafe per 2, 
quelli della feconda bafe per 3 , quelli della terza per 4, c 
così delle altre bali , per gli altri numeri : neU’iltefla ma- 
niera da quell’vltima Tauola riempita ,fi è fatta la Tauola 
pag. 18. moltiplicando il tefùiine del .vertice per 1 , i ter- 
mini della prima bafe per 3 (2) , quelli della feconda pera, 
quelli della terza per 5 (2) , quelli della quarta per 3, e così 
gli altri in infinito. ^ 

3$ Parimente ficome dalla terza Tauola di quello opusco- 
lo fi è fatta la Quarta , col mettere i numeratori de’ termini 
per denominatori , e i denominatori per numeratori j così 
da quella della pag.ì 8. fi può fare la fufieguente pag. 1 9. 

39 Ed è notabile vna bella proprietà della Tauola pag. 
19. che ciafcùn tesmine è come vn ventre , onde pen- 
dono lateralmente due gambe , con due termini l’vna , gi- 
nocchio^ piedej ed è il ventre la fomma de* due fuoi 
piedi. 

40 E ficome hò dimollrato nel fello elemento , che le figu- 
re intauolate j&ella quinta Tauola Triangolare di quello 

C opu- 
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«2 o Cìrcolo del Mengoli \ 

Opufcolo , fono proportionali .come i termini intauolati 
nella quarta Tauola : così io dico in quello luogo , che lo 
figure intauolate nella lèda Tauola Triangolarono pro- 
portionali , come i termini intauolati in qucft’vltima Ta- 
uola.». 

41 Quello c vn Teorema , che dòntiene imiumerabili Teo- 
remi tutti di Quadrature 1 come lònò imiumerabili i ter- 
mini delle Tauole Triangolari-, che polfono crefccrc in-» 
infinito. Io lodidinguo in tre dadi , ciascuna d’innume- 
rabili Teoremi. La prima Galle è de’ Teoremi , che hò 
già dimoftrati inquanto qued’vitima Tauola è l'i Ile dìo» 
che la quarta Tauola , replicata in quella inrerualiatamen- 
te; e in quanto la leda Tatuila èi'idefla, che la quinta, pari- 
mente replitiataui dentro, per imeiualli. ■« 

42 La feconda Giade è de Teoremi «He* quali alcupi dimo- 
ftrarò io qui , in quanto queda Tauoja vltima , fi è riempi- 
ta di veri numcrirCioè . Che la FO. iti alla FO. 9 *a , ouero 
alla FO. R«r, Uà come 1 à 2(3)' vuol dire, che il Quadrato» 
all’inlcntra femiparabola , dà corne a à z. E quedo già è 
(lato dimodratoda altri . 

4 3 E che la FO. u » alla FO. 9taj ,dà cornei à 2 (5) : cioè il 
Quadrato ad’infcritta figura, nella qualsia ragion 'dupli- 
cata delle ordinate alla baiò , è triplicata delle ablciffe , dà 
come 5 à 2 . Imperciochc le la ranohalc è 2 » l’ablfiifTa è 1; 
e prela della triplicata ragione 2 ad 1 , la djmidiata , 2 à o. 

707 , medianti i Ioga riunì » fi rroua là radice deU’abfcidìo 
terza o. 707 tonde il ouadrato della rationale all’inicritta 
figura d’vn Colo parallelogrammo dà, come 4 ào. 707} e 
alla circonlcritra di due parallelogrammi ilà , come 4à 2. 

707. ‘ « y c 

44 E fe la rationale c 3 » le a bici de fono 1 , f 2 : e prefe delle 
triplicate ragioni 3 ad i,ej à 2 , le dimidiàte, 3 ào. 57 7,e- 
3 à 1 . 633 » fi trouano le radici delfe abfcide terze o. 577» 
e 1. 6? 3 : onde il quadrato della ratinale airinlcritta ligu- 
la di due parallelogrammi dà, come 9 a 2. 21 5 e alla circon- 

r O " fcrit- 

ù' 
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Circolo del Mengoli i U t 

dcrithLrhtreparalldogrammi ftà, come 9 à 5. zi • 

45' Parimente fc la rationalc è 4> fi dimoftrarà , che le radi? 

*i delle abfciffe terze fono o. 5 ,1.414» 2.- 599 : e che il qua* 
draro della rationalc all’inferitta figura fta,come I6à 4* 

5 1 3 3 e alla circonfcrìtta , come 16 à 8. 5 i ** E fe la ratio- 
naleè 5 » leiradia delle abiciffe terze fono o. 447 » *• 265*.^ 
a> 324» 3* 578 • onde inquadrato della rationalc all'inforii- 
ta ftà» come 25 à 7. diOjre alla circonfcrìtta» come 25 i 
aaqéUbb'iU ,mi!i3£§c. 'ohe /. rioua^oJloq 07 .j -»o 
4 6 Ma quelle ragióni tanto più s*accoilanoialla ragiona 
5 A 2» quanto pmnumcrofa èia rationale* Impejcioch^ 
come 5 à 2 «cosi ttà 4 à 1. 6; ed è il difetto 0.707 da j. 6> 
al necce fio 2. 707. (opra 1.6 «come o. 893 à 1. 107 : e come 
%À2, cosi ftà.9 à $kt 5; ed è il difetto 2* 2 rida 3. d« all’ecceflp 
di 5. 2i.fopra j- 6 « come 1, $9 ad i.ói-ie come 5 A 2 » così 
fU id àó. 45 ed è il difetto si 4. 513 da^4,alKqcceflòdi 0 j 
9. si 3 fopra 6,4, come*. 887 32.1 13 J.e come 5,à 2,c<^sì 
ftà 2j-i tojed èil difetto di 7. 6iCr da- to.rali’fcctiflb di 12^ 
616 lopra io, come 2. 3^4 a 2. 01 6 . Onde i difetti dello 
inferme dalle due quinte del quadrato 1 Tempre più s’acco- 
ftano, e fi fa mio qua fi eguali à gliecce(fiidel!ecirconlcrit- 
te fopra le due quinte regolatamente «quali per 9 ad 11» 
quando la limonale è e>; e quando èj «quafi per I4àq6j u> 
q quanefo c 4# quafi peri sta zi j e quando fcjs» quafi per, 24 
à 26* i È- però. Squadrato della -ratiou^le» efie è la PO. u» 
alla figurai» nella quale le ordinate fonolef^dici defteab- 
fcifle terze, che è la FO. #a3 , ftà come 5 à 2 3 oucro come 
1 à 2 (5^ . 

47 1 Dico ancora > che la FO. u > alla FO. Qtazr » ftà come 1 ; 
^4(i5)»ouero come 15 a 4 : cioè il quadrato della tallo- 
nale» alla figura» nella quale la ordinata alla balene la qufr- r ^ 
ta proportionale della rationalc , dell’abfciflà leconda.iC 
dcllarefidua, ftà come 1524. * .1 . roù, 

48 v E à ciò conformare col calcolo» io auucrto » che corno 
nella FO. azr , la maflìma ordinata, fi della baie due parti, 
r . * l’ab- 
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l’abfciflfa doppia della refidua » come nella feconda del mio 
fefto Elemento hò dimoftrato; così, nel la' proporti FO<> 
*kd2r, fi fifteflè partii e però fupporta la ratronale z » la di- 
Uido ftmpre in^tref ani , cioè per 3 , per 6 » per zi ,&c. per 
numero capace del.#-' ìn 3 r . :ìj«> ìl i ; m { 

4P Fatta dunque la diuifione della bafe prima in tre parti, 
iò calcolo le otdinaw, Che fanno, teabfciflfe r(3/,C20) 
édla balère le. rrouoellère o. z7M7r)Cfc 3 *49 , fecondo ài 
concetto propofto, c con l’vfo de’ logaritmi . Onde il qua- 
drato» ò FO.u,è dllrre-pdcallclograrnmi , e altresì la figura 4 
éirConfcrltta alliFO. Saazr è di tre parallelogrammi »ela 
iflfcritta è di 'vn-folo. -E- fono i- tre parallelogrammi del 
quadrato honaologi àj , e l’vn parallelogrammo dell'in- 
fcritra figura èck 2^217 »ei tre deila circonfcritta fonaci 
27 it 7 T »due volte o.?S49< che fommano 1. 04197.1 I> 

SO', Fatta parimente ladmifione in fei parti della bafe, io 
#rouo 4 e Ordinate dfelleablciflei 1 (3), 4 (2)*2 (jì),'5!(óX 
«Aereo. 1 5-21430. 47217,0. 35*55*0.3849 »o. 340215. fl 
quadrato è di fei parallelogrammi homologoió; finterie* 
fa figura òdi quattro, fenza il matfìmo ,che fommano p; 

1 1 807 ; la ci rconlcritta è di fei » mettendo il maffimo due 
volte, che fommano 1.88787 . 

51 E fatta Iadrùifione per 12 , le ordinate delle abfciflfb, 
1(12), 1 ta)»7(i2Ì»2(3l» 3 4 ><$( 5 )> 

11 (li), fona b. 079795 » o. 15214,0. 21551 , 0^27417 joì 
31823,0.353 55, 0.37664, 0.3 849 * 0.375i0.3402I^>.25462. 

11 quadrato è di dodeci parallelogrammi homoiogo àia; 
fin fc ritta figura è di dieci , fenza il maflimo , che forum a 
no 2. 748856; la circonfcritta è di dodici, contando il maf- 
fimo due volte, che fommano 3. 518656. 1 7 N';. 1,-41. 

52’ E perche come 15 à 4, così fono 3 do. 8, 6à 1.6, eia 
*3.-2 :diuifa la ratìonale intre parti, il quadrato alfinfcrit- 
ta , è come 3 , à tanto meno <fc Qsg , quanto è o. 5 278 3 ; e 
alla circonfcritta , è come 3 , à tanto più di o. 8 , quanto è 
0.24197: e diuifala rationalein fe» parti, il quadrato al* 

l’in* 
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rioferitta è come 6 , à tanto meno di 1.6» quato è o. 4819?; > 
e alia circonfcritta è come 6 , à tanto più di 1. 6 » quanto è 
o. 28787 : e diuifa la rationale in dodici , il quadrato alj'in- 
fcritta è come 12, à tanto meno di j. 2, quanto èo 45 11441 
e alla circonfcritta » come 1 2 à tanto più di 3. 2 » quanto ò 
o. j 18656: E così crefcendo il numero della rationaloi 
le due differenze l'opra » e fot ro. le 4(1 5) del quadrato 1 fa- 
cendo r.ftefla fomma , Tempre piùs'accoftano ad eflère_» 
eguali. Ed è manifeflo che , procedendo la cola con lo^> 
fletto ordine tempre, farà la F O. u, alla FO. 9*a2r .come* 

15 à 4. 

Sì La rerza Clafle è de grmnumerabili Teoremi >in quan- 
to queft'vlnma Tauola è riempita » per modo di piouifìo- 
nc» di numeri fpecioli:li quali paragonando le forme ra- 
dicali l'vna con l’altra, fi pottonogmflifìcare coi calcolo* 
Per eflempio 10 dico, che il fèmicircolo fatto fopea la UUn 
rionale» che c la FO. 9<ar>aliaf0.3ta3rflàcome 1 (2a)»ad 
l (4a), cioè» come 2 ad 1 . r 2 ; .c. 4 ■> : 

J4 Impercioche diuifa la rationale per* parti eguali» per 8 , 
per 16, per J2, k> trouo lùppofta la Rationale tftche le or- 
dinate nelle interine figure > dentro le propoflc forme , e le 
ordinate nelle circonfcritte» attorno alle propoflc forme» 
fanno Jcfeguenti lemme ,che hò calcolate nel circolo per ^ 
la Tauola de* Sem »e nelTaltra forma per la Tauola dt’ 
Logaritmi. òi> 

. . Circonfcritte nella FO. 9<ar nella EO. 9*a jr. , : x > 
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fa *1* ^ r ^ 

c € • E fono le drconfcritte per la ftefla diuifione della ratio* 
naie al circolo , meno che doppie delle drconfcritte alla^ 
FO. *a3 r : e leinfcritte alle infcritte fono più che doppie* 
E fono le drconfcritte al circolo per la diuifione della raz- 
ionale in più parti più vicine all'eflTer doppie deile ci rcon« 
fcritte alla FO. ^ajr:e le infcritte alle infcritte parimene 
più vicine ali’cffcr doppie. Onde il femicircolo alla FO. 

ikatr è doppio. % „ __ 

<6 Io dico ancora, che il femicircolo, ÒFO. traila FOi 
9«a?r? , fti come i (aa) à 3 (3 2 a), cioè come ióàj. Im« 
percioche diuifa la Rationale 1 , come fopra in parti egua- 
li ^ 8 , 16, 33 , io ttòuo chele ordinate nell’m feruta figura 
dentro la propofta forma FO. 9*a}r$ »e le ordinate nella., 
circonfcritta figura attorno alla medefima forma » calco 4 
late per la Tauola de’ Logaritmi , fommano le feguenti 
partito. 
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57 utà hanno le circonfcritte al femicircolo alle inferirti# 
alla FO.^ajr3»P«l° fteffo numero , maggior ragione^ 
di 16 à 3 * ma per maggior numero, ragione fempre più vi- 
cina: e le: infcritte al femicircolo alle drconfcritte alla^ 
FO. 9*ajr3 , per lo fteffo numero, hanno minor ragione* 
di 16 à 3 5 ma per maggior numero , fempre più vicina^. 
Onde* lo fteffo femicircolo, ò FO. 9^ar «alla FO. ^ajrj* 
ftà come 16 àj>: fecondo il modo mio didimoftrare,di- 
rooftrato nel mio terzo Elemento di Geometria Speciosi 

delie quafi ragioni . < 1 

<8 Ma di queftedimoftrationi de. Teoremi della feconda, 
e terza clalfonon fò alcun conto, per fare>fcienza,ma folo 
per dare effempio di quel ch’io die® , c per 'dichiarare mc- 
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glio il mio concetto ?come quando fi fpiegario ^Teoremi 
dei fecondo Elemento d’Euclide per numeri, ciò non fi **»' 
per dimòftraré.e fare fcienzà delle conci ufioni,ma pct 
ripianare ilfehfo delle parole. 

59 Anzi perche intelletto retti determinato nella verità 
delle'quadràture pFOpòtte^ noti bisognano altre , che le di* 
hroftrationf de* Teoremt della prima ciaflc , con ^intelli- 
genza delle Tanole Triangolari i che habbiamo concepite 
finvquì , eoonuémentementò coordinate * à comprendere.,^ 
bitte ieinmimettfrllt quadrature delia medefima prima.» 
CI atte: baftandoà intendere il vero , l’intendere i, che nella 
fletta coordinatone , conuengonodei pari le quadrature^ 
ancora delle altre dueGattt. io;: . dorimi; >: t.i: . 

óao Pra tticano quefto modo di determinare Irmeli erto, quei 
che ftudiano il primo Elemento d’Euclide*che non impori- 
th»fe bene non intendono l'attìoma vndecimo dell’Auto- 
re:ft ftin dm* rcttas ,&c. fé non dopo le 28 propofitioni 
del primo, che fenza quefto attìoma fi dimottrano : e dopo 
l^xpìaliTentonorincelletro tanto* bene determinato aliai* 
verità dr quefto, come alla verità de gli altri aftìomi , per 
modo^inreMigenza ; e fe ne feruono, lenza Tettargli punto 
di dubio, à dimoftrare la 29 , e le feguenti propofitioni. ■■ 

61 oE-non dubito, che fìcome dal la (èrre de’ numeri 1 ,2, 0 

4, &c. col doppiare i termini, e far la ferie 1, 1 (V, 2, 5 
3 „7 f^)»,+ * &c. fi fono duplicate leTauole de' numeri yc 
altresi col prendere le mezzane geometriche , fi fono du- 
plicate le Tauole delle^ forme » e trouate le innumerabrli 
quadrature delle fudette tre Gatti di Teoremi :Co$ì dalla 
fletta ferie de’ numeri » col triplicare i termini , e far la (èrieoa 
1 » A CtU 1 7 C V » 8 M ?,I o M - 1 1 Ci) » 4 > &C. fi po- 

trebbono triplicare le Tanole de 1 numeri ; e col prendere* 
duemezzane Geometriche, trà la Rationale , e le ordinate 
nelle forme della 1 prima Gatte , fi potrebbono triplicare* 
JcTauplc dellc forme yq trouare altre innumerabilt qua- 
drature ; e altresì potrebbono quadruplicarfi , e quinta 
tG D pii- 
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plicarfi tq Trucie » e tfouare alawj.c^aJtrc. ^tjdrtfUrti.. 

62 Ma non bil'ognandomi pei adcfiToaltto, efie la quadra- 

tura dei circolo in ordine alia Teorica del Sole, ch'io me- 
dito , rrala feio le altre , fino à tanto , che nu aupBnga la ne- 
ceffirà di fcmi>rmene, petc^iftiche tifica cundufione : edi-Q* 
co, che 1 * 419 , 9 «ar, alla , ci0è<i| fcipicucoto » al-.qiifc- 

dratoftàicame l t2>)»ad *,oue*e<:oqje X i à *a : oridtrii 
Circolo, ^^tccH^rktoquidntoftànWroei» ad*.» tsns? 

63 Torniamo alla Tauola del nuai. *o,ed iu. coniìdcria- 
tnola lene de! termini del lecondo.e penulumoilaco jdef 
quali èroamfeltoiche gl» aweeedentitono minori de’ tifr 
feguentUltetniwOP<K, contane ancouaj^dierutn'pec or* 
dine gli antecedenti fianomirtOci dq'db Seguenti * corona 

è mani fello «tieor*, che il priuafo èmtòore dei iccondo>oò 
cioè 1. minore db hi v ìj ; , !. m. ; uli :>rb 

64^ Sari dunque *. minore dSij(a)itt farà;* minore di 
4a { $) * onero: 9 (s) , qiinorc di a ; efarà 43 4 *V » minore di 
xs : 08 )i oueron) minore di 4( (*2i) ? e (ut ac 5 ^s), minoro 
dirada (i.j)iouero 221* <192.1 jminorediiu etera 24^ (15.)! 

*5 more d il 0 s( 4 8 ; jou e ro * tn ino re d d 1 s 7Y t 1 irsa>:,c lari 
toj (4Ì ) , minore di 1 pza liój^ j«uer(MrtS2$l;92i.6f, mi* 
noce di>*» - nq iinuu^/jì 3l 3 qc r.l aifiifioniil dub ib 

65, t E u flettendo ad <r* minore de’o«meci,faiàa .minoro iò 
di },3, denormnato-da 2 ; e minore del prodotto dì 3 s» 

denominato dal prodoiradiji»4.4ccmirtQEC dctpiqdottQ 
di ?>*, 5» Si’ 7 1 denominato da 1 prodotto dna. 4, 4,(5 e 
del prodotto dt 3 , r, s , 5^7 >719 , denominaioidal 2,4,4 
èÙtf>t'»4a imaioaTih IllsÓaitaiiah:.* r. 

66’. £ riflettendo a i numerii Inmòrbdì** farà a raaggidftù 
del prodottoci! 3!,ij.ycteDominarc*daTprodotti> di *,4*e 
maggiore dd prodotto-di j-, ? » 5 , S Odenoniipatodol pro- 
dotto di 2, 4, 4*6 >cdcl prodotta dir», j, $vjU?> 7 .denomi- 
nato dal prodotto dr 2 , 4, 4,6, 6, Itrieidcl piodotto di j* 

5:,.s ’7'>7 . 9>’9. denonmnaéaòal prodotto di a >4,4,6 , 6, 

8.i*,iJr® e « jqs^ilqtJiferup onoddviJOq liSilU - : siinsib 
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67- rDa qntìlbe duciriftcfluMM tcgiiano quefli dm* Coro! 1 ari j. 
Pxi liìb ... iCfte a ad ì. li qmdraéo alt in fieri tto circolo , é minore , 
che non è il prodotto d^ vn numero di fp ere » prr Iwrri li quadrati 
de * numeri precedenti difpari , in riguardo al prodotto dal primo 
pa^o jsiup c ii bimtria y per \tMti li . quadrati de gli altri numeri 
precedenti pari . 

68 Secondo . Che a acbl , Il quadrato all'infcritto circolo , t? 
maggiore , che non dii predetto da tutti li quadrati de* numeri 
difpari, pr e fi fino ad un qualche pare , in riguardo al prodotto dk 
quell -ultimo pare , e dal binario , e da tutti li quadrati degli altri 
numeri pari precedenti .r^ 

69 Prefi dunque tutti i numeri per ordine dall’ viltà , fina 
al 3 , fé fi farà , conaè j àis così il quadrato circonfcrittoal 
circolo advn’altro (patio, quelli farà minor del circolo. 

£ prefi nitri ì numeri (ìlio al 4 , fe fi farà , come il quadrato 
del 3 , alprodorto di 274 , così il quadrato circonfcritto at 
circolo ad vn’alrrofpatiosquefti farà maggior del Ci reo hi 
E fino al 5, facendoli, come il prodotto 3 , j, 5, al prodotto 
a, 4, 4, còsi il quadrato circonfcrittoal circolo, 1 ad vn’a£ 
tro fpatio , quelli farà minor del circolo. E fino al ó, fa- 
cendoli’, come iì prodotto 3 » 5» 5 > al prodotto •2, 4, 4, <<s, 
così il quadrato circonfcritto al circolo ad vn’alrro fpatio, 
quelli farà maggior del circolo, ornila li óh 3 

70 £ così di mano in inano fi faranno gli fpaiij difuguali 
alcircoloifinoal numero difpare, fi faranno minori del 
circolo , e fino al numero pare.fi faranno maggiori del 
circolo . £ di tutti quelli fpatij il primo minor del circolo . 
fi farà, prendendo i numeri fino al 3 «primo dilpare dopo 
i’vnirà :e il primo maggiordel circolo fi farà , prendendo 

ì numeri fino al 4, primo pare dopo il binario : e il fecon- 
do (patio minor del circolo » fi farà fino al 5 , fecondo di- 
lpare dopo l’vnità : e il fecondo maggior del circolo) fino 
al 6, fecondo pare dopo il binano . 

71 Vcdanfi qui (otto le frattioni rapprefentanti i fpatij mi- 
nori del circolo, e maggiori del .circolo, per ordine, col 

D 2 fup- 



